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Contro la volenterosa Svizzera, l'Italia vince per 2-0, ma soddisfa solo nel primo tempo 

Gli «azzurri 
- /1 

poi 
Graziani e lardelli i due uoftiini-gol delia nazionale di Bearzot - Una ripresa abba
stanza squallida - Giordano provato nel finale - « Contentino » anche per Belhigi 

ITALIA: Zoff (46* Bordon). Cen 
«le. Mi ldirs; Orlali, Collovati, Sci» 
rat (83 ' Bellugl): Cautlo (70* 
Giordano). lardelli, Rossi, An
tognoni, Graziani. 
SVIZZERA: Berbi9> Schnyder, 
Hermann; Vil l ini , Zappa, Barbe» 
risi PiUter, Andrey, Sutser . (46* 
Brugger), Ponte, Egli. 
ARBITRO! Ericsson (Svezia). 
RETI: nel I tempo al 25' Grazia-
ni, al 39» Tarde!!!. 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE — La nazionale az
zurra batte gli svizzeri, come 
era nelle previsioni e nei vo
ti, quantomeno degli amici 
di Bearzot. ma del tutto non 
piace e non soddisfa. Al di 
là del risultato di per sé 
chiaro e mai in discus
sione. O. almeno, piace e 
soddisfa solo a metà. E' quel 
che ha fatto, diciamo, nel 
primo tempo, con due belle 
reti e un gioco ragionato e 
a tratti anche piacevole; non 
certo per quel che ha fatto, 
o meglio anzi non ha fatto, 
nella ripresa in cui, purtrop
po per loro, per noi e per il 
pubblico, lo squallore è dila
gato sovrano. Adesso si riti
rerà ftiori il campionato, con 
le sue tossine, i suoi inte
ressi, i suoi grossi appunta
menti o appena passati - o 
immediatamente futuri, che 
condizionerebbero • i nostri 
baldi giovanotti, ma è un ap
piglio che non basta davve
ro a giustificare 45' penosis
simi minuti. Mancanza di sti
moli? Può anche essere vero, 
specie a risultato ormai acqui
sito, ma quel che è certo è 
che gli azzurri, tutti gli az
zurri, ad eccezione se voglia
mo del portiere, non possono 
certo uscire a testa alta da 
quest'altra avventura. O, me
glio. dalla seconda parte di 
questa avventura considerato. 
ripetiamo, che il match ha 
avuto due facce ben chiara
mente distinte. Nel • primo 
tempo, il solo che si può in 
qualche modo prestare a ri
lievi tecnici, erano piaciuti 
Tardelli e Rossi. Causio e 
Graziani. Antognoni e, nel 
suo complesso, la difesa mai 
d'altra parte impegnata allo 
stremo da un avversario ri
velatosi all'atto pratico ben 
più modesto di quanto si po
tesse supporre. E comunque, 
sul discorso, bisognerà ritor
nare. Per intanto, ecco ades
so la storia in dati spiccioli 
del match. 

Finalmente una bella gior
nata di sole, dopo tant'acqua. 
Subito dietro le gradinate del
lo stadio : monti della Car-
nia si stagliano puliti nell'az
zurro. Il terreno di gioco, so
lo leggermente appesantito 
perchè evidentemente ben . 
drenato e in questi giorni ac
curatamente protetto, è di un 
accattivante verde smeraldo 
che fa allegro contrasto col 
tartan rosso della pista di 
atletica. L'immancabile ban
da militare riempie l'attesa. 
Nessuna novità all'annuncio 
delle formazioni: esattamente 
quelle che i due tecnici ave
vano anticipato senza riserve 

E' il 39* del primo tempo: il pallone calciato da TARDELLI è in fondo alla rete per la seconda volta 

d'alcun tipo. Lo stadio è gre
mito: i prezzi ridotti delle 
gradinate e la bella giornata 
hanno evidentemente propi
ziato il «tutto esaurito». In 
tribuna la consueta passerel
la di dirigenti federali, pre
sidenti di club e tecnici gran
di e piccini. In buon orario 
l'avvio, con gli svizzeri alla 
battuta. Sono però gli azzur
ri a stendere la prima ma
novra, eppure azzurro è il 
primo tiro a rete: .di Anto
gnoni, bloccato senza difficol
tà da Berbig. 

I rossocrociati giocano in 
queste prime battute in po
sizione di cauta attesa, con 
Bizzini incollato a • Rossi. 
Schnyder su Graziani e Zap
pa prudentissimo "battitore li
bero. Al quinto proprio Zap
pa impedisce a Rossi di sfrut
tare una possibile palla-gol 
servitagli in cross dalla sini
stra da Causio e impreziosita 
da una bella finta di Tardel
li. Poro convinte, al momen
to, le repliche degli elvetici: 
Sulser del resto è strettamen

te controllato dal bravo Col
lovati e Maldera non concede 
spazio a Pfister. Al centro
campo Barberis e Ponte si 
fermano, purtroppo per loro, 
alle intenzioni perchè Tardel
li e Gentile, i loro rispettivi 
guardiani, non sembrano con
cedergli altro. 

L'iniziativa sempre « azzur
ra dunque, che al quarto .di 
ora per poco non si concre
tizza: calcio di punizione di 
Causio. testa di Tardelli e 
Andrey in ' mezza rovesciata 
cava letteralmente il pallone 
daila porta. Rossi, Graziani e 
C faticano a trovare varchi 
nell'area rossocrociata pun
tualmente affollata, ma la lo
ro pressione è praticamente 
continua e i pericoli per la 
porta di Berbig sì moltipli
cano: al 22' salva Zappa in 
acrobatico tuffo di testa, e 
subito dopo è lo stesso por
tiere a cavarsela in presa 
alta. 

Antognoni e Oriali portano 
sotto buone palle e Causio 
le lavora con puntiglio. Al 

AL TORNEO JUNIORES DI CALCIO 

L'Italia batte la Jugoslavia 
e va in finale a Montecarlo 

MONTECARLO — Con il successo conseguito sulla Jugoslavia per 3-2 
( 2 - 1 ) , l'Italia he vinto il girone « B » del torneo juniores di Monte
carlo precedendo per differenza reti la Scozia. La formazione italiana 
disputerà lunedì prossimo la finalissima in cui incontrerà la Francia 

La squadra allenata da Italo Acconcia ha ottenuto un successo di • 
prestigio al termine di una partita estremamente combattuta. Per l'Italia 
hanno segnato Monelli, al 1 ' e al 32 ' , • Carpellari; per la Jugoslavia 
a: 24' Topic e al 55' Goracinov. 

La svolta della partita si è avuta con l'espulsione definitiva del capi
tano Lu!ic. In dieci uomini gli Jugoslavi hanno dovuto subire l'inizia
tiva degli italiani che hanno ottenuto la rete del successo con Cappa!-
lari, entrato in campo da appena 2 ' al posto di Galderisi. 

26', maturlsslmo, il gol: cross 
dalla fascia destra di Anto
gnoni, teso e preciso a cer
care una testa arnica, spunta 
puntuale e perentoria quella 
di Graziani e 1*1-0 è fatto. 
Un improvviso tiro di poco 
a lato di Andrey alla mezza 
ora, una conclusione all'ester
no della rete di Pfister e poi 
di nuovo pressing azzurro con 
Rossi stesso al-limite =dèll*area, 
slmo slalom, bel tiro di Oria-
ai 34*. dopo un applauditts-
11, a lato di un niente, al 
39' fa da staffetta,'ài 2-0 fir
mato da Tardelli con un gran 
rasoterra a conclusione di un 
avvincente batti e ribatti in 
area (un primo tiro, sbaglia
to di Maldera che si trasfor
mava in un passaggio per 
Causio. una prónta e brillan
te conclusione di questi, una 
respinta del portiere e infine 
la fucilata vincente della 
mezz'ala) e qui. tra i meri
tati applausi della folla friu
lana, gli azzurri vanno al ri
poso. • ,-

Quando si riprende c'è 
Bordon al posto di Zoff tra 
i pali della- porta italiana e 
c'è Brigger a quello di Sulser 
al centro dell'attacco elve
tico. Gli svizzeri sembrano 
meglio' disposti a rendere la 
vita difficile agli azzurri e al -
5* con un gran .tiro da fuori 
di Barberis arrivano anche 
a colpire la- parte esterna ' 
del montante alla destra di 
Bordon.. Gli uomini di Bear
zot' sembrano aver perso in 
questa apertura di ripresa 
la bella concentrazione del 
primo tempo e la loro mano
vra un poco perde in peso, e' 
in contenuti. Il centrocampo 
si è come adagiato, Causio. 
con la fascia di capitano do
po l'uscita di Zoff. qualche 

volta si distrae. Graziani 
sbaglia qualche buona palla. 
Tiene però la dlfesa,ve pro
prio da quella finiscono con 
l'arrivare nuove sollecitazio
ni.-Comunque per i portieri 
è una fase tranquilla: i loro 
interventi si riducono alla 
normalissima amlmnlstrazlo-
ne. Il notes, come si dice, 
piange. - • - • 

Giusto, forse per ridare in
cisività all'attacco Bearzot. 
al 25*. toglie Causio e butta 
in mischia Giordano. Dal 
punto di vista tattico gli ce
de il posto Rossi che si allar
ga sulla destra a fare il 
« pendolare ». Si presenta. 
Giordano, con un gran tiro 
che finisce fuori di poco. Il 
livello • tecnico, comunque, 
non pare alzarsi. Gli sviz
zeri. . tra l'altro, ci mettono 
dal canto loro tanta buona 
volontà, ma pochissimo di 
più. Molti errori, ormai, da 
una parte e dall'altra e più 
di qualche battuta vuota. 
Nuovo tentativo elvetico, al 
34*. stavolta Bordon è obbli
gato ad un bel volo sulla de
stra per deviare in calcio 
d'angolo una fucilata dal Jl-
mite del solito Barberis. 

Qui giunti, la gente comin
cia ad andarsene: la partita 
infatti ha ormai chiaramen
te poco altro da dire. Al 38' 
« contentino » per Belluai 
che" Bearzot chiama" a sosti
tuire Scirea Un po'- di glo
ria. visto tra l'altro che non 
costa niente, non la si nega 
e nessuno. La gente friula
na. alquanto stizzita per aue-
sto finale moscio, alla fine 
capisce e trasforma i fischi 
in pnplausi giusti e meritati.. 
in fondo, grll uni e gli altri. 

Bruno Panzera 

Il et. azzurro ha visto nel primo tempo una bella squadra 

Bearzot: «Scelte indovinate » 

Ì i-1 

Complimenti del tecnico per Antognoni autore di una bella prova e Graziani che si è molto prodigato 

Da uno dei nostri inviati 
UDINE — Enzo Bearzot, nel 
dopo partita, appare final
mente disteso. • E, caso più 
unico che raro,, distribuisce 
sorrisi quasi fossero fiori. La 
tensione, le polemiche dei 
giorni scorsi si sono dilegua 
te come d'incanto. La succo
sa chiacchierata — perché 
tale è stata — lo ha trova
to pronto. Il gioco, i gol. il 
perfetto automatismo degli 
schemi le ha dato ragione 
in pieno — gli abbiamo chie
sto. 

« Perfettamente giusto. Non 
voglio menare vanto, ma la 
giustezza delle mie scelte è 
stata confermata ». 

Indubbiamente un ' primo 
tempo eccezionale: Non è d'ac
còrdo anche lei? « Un primo 
tempo di ottimo livello. Sche
mi applicati alla perfezione, 
dominio del centrocampo con 
il premio dei due bellissimi 
gol di Graziani e Tardelli». 

Nella determinazione prò • 
fusa dalla squadra ci è sem
brato di notare una volontà 
tutta particolare. Conferma 
questa nostra impressione? 

« Certamente. I ragazzi 
hanno voluto dimostrarmi in 
maniera tangibile il loro at
taccamento. Graziani ne è 
stato l'esempio più vistoso. 
Chiuso come titolare da tem
po da Bettega. appena l'ho 

chiamato alla prova, ha ri
sposto magnificamente ». . 

Questo cosa sta ' a Indica
re? « Che anche i rincalzi 
sono . all'altezza dei titolari. 
Che questa è la nazionale 
che arriverà agli europei del 
1980 a Roma)). 

Bearzot ha gettato uno 
sguardo tutto intorno, maga 
ri aspettandosi qualche rea
zione. Poi. visto che nessuno 
replicava, ha continuato. 

« Debbo però precisare che 
i due gol ci hanno fatto en
trare nella migliore condizio
ne psicologica. Forse la ter
ra friulana ha determinato 
una sorta di "momento ma
gico ". Tutto ci è stato fa
cile ». 

Nella ripresa, però, qual
cosa è cambiato. 

« Non si può giocare con 
lo stesso livello per tutto 
l'arco dei novanta minuti. 
All'estero il relax, o meglio 
la melina è accettata senza 
riserve. Qui da noi viene fi
schiata. Ma in vista • degli 
europei dovremo educarci an-
che a questa necessità». 

Forse quello che più dà fa
stidio, sono i continui pas
saggi al portiere. 

« E' vero. La nostra è una 
melina ancora rudimentale, 
mentre dovrebbe servire per 
rilanciare l'azione al centro

campo. La perfezioneremo. 
C'è tempo ». 

Ed ora qualche giudizio sui 
singoli. 

. « Antognoni ha giocato una 
partita perfetta. Se mi aspet
tavo da tutti la massima de
terminazione, Giancarlo mt 
è apparso in stato di graziu. 
Finalmente con - questa sua 
magnifica prestazione mi au-

Valcareggi: due 
i gol meravigliosi 

UDINE (L.C.) — A Italia-Svii-
zera ha assistito anche ferruccio 
Valcareggi. a Dopo aver stentato 
net primi dieci minuti per cer
care l'amalgama — ha detto l'ex et 
azzurro — la nostra rappresen
tativa è andata via con facilità. 
Un primo tempo eccezionale do
ve ognuno si è comportato nella 
migliore maniera. I due gol so
no itati due gioielli: per reti del 
genere fossero state segnate all' 
estero, e ce le avessero fatte vede
re per televisione, avremmo esul
tato di gioia. Segnati a Udine inve
ce non sono state apprezzate più 
di tanto. Per me il gol di Gra
ziani è staio meraviglioso, come 
bello per la sua rapidità è stato 
quello di Tardelli. Con una squa
dra del genere, mi riferisco a 
quella del primo tempo, possiamo 
andare molto lontani, possiamo 
sperare in un buon risultato nei 
campionati d'Europa a. 

guro sia fatta giustizia delle 
tante critiche che lo hanno 
bersagliato nel. passato ». 

Rossi? 1 « Ben marcato, ha avuto 
nel terreno un po' allentato 
un ulteriore freno. Ma non 
ha demeritato neppure lui». 

Graziani lo abbiamo visto... 
• « La interrompo — mi scu
si — Graziani non soltanto 
ha segnato un gol capola
voro. Non soltanto ha rispo
sto all'appello, come le ho 
già detto poc'anzi, ma si è 
prodigato in maniera super
lativa per tutti i novanta mi
nuti. Agli europei ci sarà 
utilissimo, così come Malde
ra, Giordano e tutti gli altri 
rincalzi. Ci sarà gloria e la
voro per tutti». 

Insomma, la risposta venu
ta dal campo ha fatto da 
contraltare al confronto ve
nuto nei giorni scorsi dai 
giocatori. 

«Sono soddisfatto. Ringra
zio i ragazzi, tutti in blocco. 
Tatticamente sono maturati 
e non è che gli svizzeri si in
chinassero e ci dicessero: ac
comodatevi. La nostra supre
mazia ha permesso soltanto 
sporadici contropiedi. Quello 
più pericoloso ha fruttato il 
palo di Andrey. Non poteva 
pretendere di più». 

Giuliano Antognoli 

I l centravanti svizzero giudica positiva la prova dei rossocrociati 

Sulser: «In Svizzera non avremmo perso 
Da uno dei nostri inviati 

UDINE — E' finita come 
aveva previsto il et svizzero 
Walker l'amichevole fra Ita
lia e Svizzera: la vittoria è 
andata agli azzurri che ne! 
primo tempo, stimolati dalle 
polemiche della vigilia, han
no ritrovato il miglior mor
dente e la migliore carica. Lo 
stesso et dei rossocrociati non 
ha difficoltà ad esaltare la 
prestazione offerta dagli uo
mini di Bearzot e a ripetere 
che la sua squadra, pur par
tendo battuta, ha disputato 
una buona partita: «Onesta
mente speravo in qualcosa di 
diverso — ha dichiarato Wal
ker — soprattutto nel secon
do tempo quando gli azzurri' 
si sono ritirati nel loro gu
scio. Solo che non abbiamo 
avuto neppure un tantino di 
fortuna: Andrey ha colpito 
il palo a portiere battuto e 
poco dopo. Barberis si è visto 
deviare un paltone predesti
nato in rete da un'eccezio
nale parata di Bordon. Se 
la gara fosse finita 2 a 1 

sarei stato più contento. Co
munque, nonostante i nostri 
limiti, abbiamo dimostrato 
che possiamo giocare con tut
te le nazionali del mondo». 

Come spiega la mancanza 
di tiri a rete nel primo tem
po? «La Svizzera gioca bene 
< il centro campo, mette as
tenie un buon lavoro, ma 

manca di gente risoluta in 
fase di conclusione. In Sviz
zera i nostri attaccanti se
gnano tante reti poiché man
chiamo di difensori puri. Con
tro l'Italia, una squadra a 
livello mondiale, abbiamo tro
vato una difesa granitica, ben 
disposta. Quando mi sono con
gratulato con Bearzot gli ho 
fatto presente chea differenza 
di lui io non posso contare 
su' tre centravanti. Ho cam
biato Sulser con Brigger nel
la speranza di' segnare un 
goal ma non c'è stato niente 
da fare. Fra l'altro, come 
avevo detto alla vigilia, con 
l'inserimento di Graziani al 
posto di Bettega l'Italia ha 
giocato in maniera diversa 

ed è stato proprio il torinista 
a sbloccare il risultato con 
una vera prodezza ». • 

Degli azzurri, oltre alla di
fesa. chi lo ha convinto? 
« Penso proprio Antogno
ni, oltre a Graziani, men
tre Rossi, contro Bizzini, in 
prima battuta e Zappa in 
seconda • ha denunciato nu
merosi limiti e cioè di. non 
possedere un fisico ecceziona
le. Ma la cosa che mi ha mag
giormente colpito è stata la 
rapidità con cui i giocatori 
italiani si sono mossi e hanno 
organizzato il gioco. I nostri ri
spetto a loro sono assai più 
lenti ». 
- Anche Sulser, il centravanti 
della nazionale svizzera che 
è stato sostituito nel secon
do tempo, è d'accordo con il 
giudizio del suo tecnico: «.Ho 
giocato il primo • tempo e 
sono uscito per far posto a 
Brigger per un fatto tecnico 
e non perché non mi sentis
si in grado di rimanere in 
campo. Comunque in questa 
occasione ho trovato in Col

lovati un difensore eccezio
nale, uno che non mi ha 
lasciato mai il tempo di tira
re, diciamo che non mi ha 
lasciato nemmeno il tempo 
di pensare. Collovati non è 
stato nemmeno cattivo. Ha 
giocato sempre di anticipo e 
così io il pallone l'ho visto 
solo raramente. Però vorrei 
fare una piccola considerazio
ne: e cioè vorrei dire che se 
la partita anziché giocarla 
qui a Udine l'avessimo gioca
ta in Svizzera, sicuramente U 
risultato sarebbe stato ben 
diverso. Non avremmo sicu
ramente perso. Ed è per que
sto che io avanzo una propo
sta: chiedo che l'Italia ven
ga a giocare anche se in ami
chevole una partita nel no
stro paese. Abbiamo incon
trato gli azzurri in questo pe
riodo, cioè dopo undici mesi 
di stanchezza. Infatti una 
partita la potremmo giocare 
alla pari soltanto nei mesi 
di agosto-settembre ». 

Loris Ciullinl 
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